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IL. PRONUNCIAMENTO DI SALDANIA 


Il telegrafo ci annuozid ché gli affari 
del..Portogallo aveano. fatto nascere a Ma- 
drid l’idea dinon fare innovazione alcuna 
nella costituzione dell'autorità monarchica, 
evidentemerte allo ‘scopo di attendere gli 
avven"menti che s'erano prodotti a Lisbona. 
Il pronunciamento promosso dal maresciallo 
Salclanha è diffatti un tale atto che stringe 
la parentela già naturale fra i due rami della 
femiglia iberica, ed'i partigiani dell’unione 
di. tulta la penisola sotto un solo governo, 
‘possono’ vantare: questo nuovo episodio po- 
litio militare per mostrare: che popolo ed 
esercito sono gli stessi tanto nella Spagna 
che nel Portogallo, 6 che non vi ha ra- 
gione alcuna perchè abbiano a restar di- 
visi. 

Unpronunciamento ‘di: più per il mare 
scialto Saldanha non è un gran fatto. Ne 
ha sulla coscienza, tanti altri, alcuni dei 
quali lo portarono. .al';gabinetto; altri in 
esilio, che ormai non deve più far mara- 
viglia,, tanto. più. che quest'uomo di Stato e 
quest'uomo ; di guerra non è poi tanto sera- 
poloso nella scelta della bandiera che im- 
pone a’ suoi pronunciamenti. Liberale e 
reazionario all’occorrenza, ei pare fisso solo 
in un pensiero, che spetta a lui soltanto 
l’avere l’alta mano e la suprema influenza 
nella condotta del Portogallo: E con que- 
ste ottime massime di governo.il signor 
Gian Carlo, duca di Saldanha, Oliveira e 
Dann; raggiunse î suoi novant'anni, ed a 
quest’età volle prendersi ancora una volta 
il divertimento d’espugnare il palazzo reale 
per imporre la propria volontà al mo- 
nariza ed obbligarlo a licenziare il ministero 
Louilè. 

Ciome si possa fondare nè l’autorità; nè 
la libertà în questo modo, lasciamo a 
chiunque abbia .buon. senso di giudicare 
e prevedere. Una sommossa ‘oggi ‘porta il 
duca di Saldanhà al governo, un’altra di- 
mani ne lo farà discendere. Che cosa co- 
stano infine queste sommosse? La vitaa 


trenta’ o ‘quaranta ‘uomini per volta, un 


po di.rumore di fucilate, tutte, cose: che 
in mezza giornata 0 poco più sono belle 
ed'‘accomodate. 

Ma L'opinione, pubblica, ma il popolo; 
ma-il voto degli elettori e'del'Parlamento? 
Frasc'herie. Come' în Ispagna quello ‘ché 
importava era solamente. se dovesse essere 
Espartero, -Narvaez; O'Donnell, Serrano" 0 
Prim a ‘comandare; così in Portogallo la 
quistione si risolve fra Saldanha, Terceira; 
Costa Cabral- e Loulé, dei’ quali alcuni 
son morti forse, ma lasciarono successori. 

Aberrazioni fatali della .razza «iberica. 
Coraggiosi come ‘sono, ‘sembra: che pèr 
loro valga meglio sacrificar la vita. per 
conquistare il potere; piuttosto ;che spen- 
dere delle parole per» convincere’ gli av- 
versari ed averlo in forza dell’ ordinario 
andamenio delle. istituzioni liberali. 

Ma quello che ron possiamo‘ perdonatò 
în questi brutti fatti; ‘è l'idea ‘colla quale 
così facilmente sì sacrificano le-vite .dei 
soldati che restano” fedeli al loro dovere. 
Per noi, il vecchio maresciallo Sdldanha , 
che va ‘all'assalto: del. palazzo reale ed uc- 
cide trenta o quaranta ‘soldati che ne ave- 
vano la custodia; non possiamo metterlo 
gran falto discosto da quel sergente di 
Pavia che a tradimento' tira un colpo di 
pistola’ contro il proprio ufficiale che co- 
mandava .il \picchetto,. per poter agevolare 
agli ammutinati d’ impadronirsi della‘ ca 
Pigi: Sliding i sà 

È una scuola «di sentimenti così. bassi 
ed infami che anche i nostri rivoluzionari 
vorrebbero introdirre' nell’ esercito , della 

quale l'alto grado di chi se ne fa-bandi- 
* tore non potrà mai mascherare Ja nequi- 
zia. Se la vita dei‘soldati mon è sacra per 
quelli che. li comandano; se la vita dei su- 
periori non deve essere difesa dai soldati 


»| come fosse la loro propria; se il. sangue 
dell'esercito, che è parle nobilissima della 
nazione, non deve essére risparmiato e 
gelosamente custodito al servizio solo della 
nazione stessa, come,a questi tempi si può 
Mai concepire l'idea d’un ‘esercito? 

Qual è il paese che vorrebbe ‘sdcrifi- 
care i suoi risparmi ed i suoi sudori per 
mantenere delle moltitudini armate, le quali, 
per ispirito settario ;. fossero; inclinate . a 
giuocarsi: di. quando: «in quando ‘le sorti 
dei governi da cui dipendono? 

Eppure è a questo risultato ‘che vor: 
rebbero venire i nostri rivoluzionari; quelli 
che piangono. sempre sulla nostra. deca- 
denza e. sulle nostre:miserie, quelli: che 
vorrebbero elevarci ‘all’alto gradò di virtù 
di' cui si credono forniti! 


eee — 


UN'NUOVO DISPACCIO AUSTRIACO 
SUL CONCILIO È 


Il conte Beust:‘ha' diretto: il 10 aprile il'se- 
guente dispaccio al conte di Trauttmansdorff, 
ambasciatore d’Austria'a Roma per appoggiare 
il:memorandum: del' sig. Daru, ‘che. noi' rife- 
riamo dalla Gazzetta di Colonia: 


Vienna, 10 aprile 1870, 

Dopo ricevuto la risposta della S. : Sede «al dit 
spaccio del 20 febbraio, consegnato dal signor Di 
Banneville al cardinale-segretario di Stato il go 
Verno francese si è creduto in obbligo di richia- 
mare la seria attenzione della corte di Roma e ad 
accennare le gravi conseguenze ché provocherebbe 
l'approvazione di alcune ‘proposte sottoposte ‘al 
Concilio e ‘concernenti ‘quistioni ‘d’ordiné politito 
© di Stato. Il sig. conte Daru ha avuto la bontà 
di comunicarci. confidenzialmente: il ‘testo’ del di- 
Spaccio ch' egli invierà al rappresentante di Fran- 
cia a Roma. Io invio all'E. V. una copia di que- 
Sta comunicazione che quanto prima si troverà nelle 
mani di S. Em. il cardmale Antonelli. Non senza 
viva soddisfazione io constato quì il perfetto ac- 
cordo esistente, su tale importante quistione, come 
pure in molte altre, fra' il governo’ francese e 
quello da me rappresentato. Nel dispaccio da me 
direttole il 10- febbraio, io Le aveva comunicato le 
@appresioni che m’ispirava, relativamente  agl’inte- 
ressi particolari dell'impero austriaco-ungarico, la 
Via che sembra disposta a seguire la maggioranza 
del Concilio. Io ho incaricato VE. V. di esporre 
confidenzialmente al governo pontificio le deplora- 
bili conseguenze che potrebbeto avere le decisioni 
conciliari che fossero in’ formale contraddizione 
tollo spirito od i fondamenti della legislazione at- 
tuale. Il governo francese, partendo ora da un 
punto di vista più generale, tratta le stesse: qui- 
Stioni e giunge. a, conchiusioni alle quali .il:governo 
I. e.R..deye aderire completamente. Sarebbe su; 
gio ripetere qui, nuovamente l’argomentazione 

lel dispaccio francese in tutto il suo. sviluppo. 

Noi non potremmo esprimere con maggior ener- 
gia ed ‘eloquenza i pericoli della situazione che sa- 
rebbe creata’ dalla proclamazione diùn'aperta con- 
traddizione fra gl'insegnamenti della Chiesa calto- 
lica led ipriricipii riconosciuti. generalmente’ da 
tutti governi e da. tutte le società. Così, al pari 
del governo: francese, ‘noi professiamo un profondo 
rispetto werso.i diritti. e. le libertà della Chiesa. 
Noi non pretendiamo di esercitare una pressione 
qualsiasi sulle deliberazioni del Concilio, nè d’in- 
gerirci in nessun modo sulle discussioni di na- 
tura digmatica. Nui vogliamo soltanto alzare. la 
yoce' per inettere al coperto ‘la nostra responsabi- 
lità e per segnalare le conseguenze quasi inevita- 
bili di atti che dovrebbero essere considerati come 
in attacco alle leggi che ci reggono. Come il go- 
verno francese noi» pure. ‘crediamo’ di adempiere 
ad un dovere ‘di coscienza, indicando alla corte 
romana i pericoli della via. sulla quale sembrano 
yoler spingere il Concilio: influenze ‘preponderanti. 
Ciò che ci commuove non è già. il. pericolo che 
minaccia le nostre istituzioni, ma il pericolo ;al 
quale sono esposti la pace degli animi ed il man- 
(euimento' dei ‘buoni. rapporti dello Stato. colla 
Chiesa. «Il ‘sentimento ‘ che ci fa agire deve sem- 
brare tanto ‘meno sospetto alia S. Sede, inquan- 
tochè esso è ‘conforme col ‘contegno ‘d'una consi- 
derevole frazione dei padri del Concilio; la cui 
devozione, agl' interessi. del -. cattolicismo ‘non può 
essere, oggetto di dubbio. Collocati. sopra un. ter- 
reno diverso da quello di questa fraziune, «perchè 
noi seguiamo soltanto considerazioni poiche, c’in- 
contriamo però, oggi nel desiderio comune di al- 
lòntanare ‘certe eventualità. ; 

Questa coincidenza dei nostri sforzi ci permette 
di credere. che, prendendo noi la parola soltanto 
in nome degl’interessi dello' Stato, non sconosciamo 
quelli della. Chiesa. Se: il passo del governo ‘fran- 
cese,. che noi. desideriamo di appoggiare con tutto 
il nostro potere, dà in. questo momento un:appag- 
gio alla minoranza, del Concilio e l’aiuta a;far pre- 
valere idee di moderazione. e di prudenza; noi non 
potremo che rallegrarci di questo successo, benchè,. 
.lo ripeto, la nostra azione è, e deve rimanere in 
ogni caso, indipendente da quella dei. membri del 
Goncilio. Le osservazioni e le domande presentate 
alla.Santa Sede dal governo francese,  corrispon- 
dono troppo «ai nostri propri sentimenti, nonchè 
alle esigenze. della ;situazione perchè noi: ‘non: vi 
diamo, con premura il. nostro ‘consenso. ‘Noi dob- 
biamo raccomandarle premurosamente all'attenzione 
della Corte romana, e prego l’E. V. di esprimersi 
in questo senso al cardinale segretario di Stato, 


nel mentre l'autorizzo a rilasciare a Sua Eminenza 
tina copia del presente dispaccio. S' intende che 
Vostra Eccellenza adempierà questo: incarico sol- 
tanto' allorchè il documento francese sarà stato sot- 
toposto. al governo pontificio. 

Accolga, ecc. 


+ 


IL.CODICE PENALE FEDERALE GERMANICO 


Il Reichstag deve votare in questi giorni 
definitivamente i Codice penale federale ;, su 
questo argomento la. ufficiosa Corrispondenza 
provinciale di Berlino. osserva : 


L'ultima deliberazione sul Codice penale deve 
aver luogo quanto prima. —. 

Per quanto siano numerose ed’ iniportanti) le mo- 
dificazioni introdotte dal Reichstag, nelle sue deli- 
berazioni precedenti, al progetto dei governi, un 
accordo definitivo sul’ progetto di legge sembra 
cosa certa, sé si‘giunge a mettersi d'accordo sulla 
quistione della’ pena di mortè. 

Grazie ‘alle trattative‘ confidenziali che hanno 
avuto luogo dopo la' seconda deliberazione; l’‘ac- 
cordo. delle. opinioni; contrarie sustutti, gli altri 
punti sembra esser certo ;,la.solav'incertezza an- 
cora è di sapere se si ritirerà Ja risoluzione par- 
lamentare adotiata per 1’ abolizione assoluta della 
pena di morte. 

Da ciò che il Parlamento deciderà a questo ri- 
guardo dipende la realizzazione, ovvero l'andata a 
Vuoto di tutte le riforme del Codice penale. 

Per quanto i governi, nei loro lavori preparatori 
come pure nella discussione del progetto, hanno dato 
prova d’ uno spirito sincero di conciliazione , e si 
sono mostrati disposti a fare, nell'interesse della 
missione comune, notevoli concessioni, tarito meno 
dévesi attendere in nessun caso, come l’ha for- 
malmeute dichiarato' il cancelliere federale, conte 
di Bismark, cli'essi vogliano acconsentire ‘all’abo- 
lizione completa della pena di morte, sopratutto 
riguardo al delittò' comuné d’assassinio. 

Îl conte di Bismark ‘ha detto nel modo più po- 
sitivo che il governo ‘considera il mantenimento 
della pena di morte come una protezione dei cit- 
tadini pacifici contro gli assassini, come una re- 
pressione necessaria per assicurare Ì’ ordine e la 
giustizia nello Stato, è ch'egli poteva guarentire 
certamente che la voce e l'influenza della Prussia 
helle deliberazioni del Consiglio federale pesereb- 
bero con tutto il'loro valore pel mantenimento di 
questa pena. 

Non v'è da supporre che il nostro governo mo- 
difichi la sua risoluzione. 

Perciò il partito liberale nel Reichstag, deve esa- 
minare oggidì se vuol dare definitivamente forza 
di legge al nuovo Codice penale, di cui esso stesso 
riconosce i vantaggi, e nella discussione del quale 
èsso ha ottenuto concessioni bastantemente impor- 
tanti, se vuole con'ciò rendere possibile un pro- 
gresso considerevole. nella via dell'unità giudiziaria 
teilésca, ovvero se' tutti questi risultati e tutte le 
speranze clie vi si riferiscono dovranno essere in- 
definitamente aggiornate ‘per questa. sola. ragione 
che, il, partito non avrà ottenuto, l’ abolizione asso- 
luta della pena di morte, È 
| ‘Facendo andare ‘a vuoto così il progetto, è certo 
che il partito -liberale assumerebbe una ben gravo 
responsabilità rispetto alla Germania intera. 


Da una corrispondenza da Labowan, 9 aprile, 
al The London and China Telegraph togliamo 
la seguente interessante notizia: 

La. piro-fregata..italiana. Principessa. Clotilde sè 
giunta..aLabouan .il;10. febbraio. da, Manilla, ed è 


ripartita il 21 dello stesso, mese , per, Pontianak e;, 


altre possessioni olandesi; ritornerà qui a La- 
bouan fra due mesi all'incirca. , A 

Il governo italiano desidera stabilire una colonia 
sulla costa Borneo, ed'il comandante della Priw- 
cipessa Clotilde ebbe un abhoccamento con S. Al 
il sultano di Bruni, sopra un tale soggetto. 


Sullo stesso argomento il ‘Times of India 
del 16 aprile contiene le seguenti linee: 


Apprendiamo che:un piroscafo da: guerra. ita- 
liano trovasi in crociera; da qualche tempo, nello: 
stretto. di Malacca, allo scopo di ottenere un buon 
terntorio per limpianto d'una colonia italiana, che, 


dave service di deposito. pel commercio, dell’ Italia - 


con 1” Oriente. Dopo aver visitate alcune posses- 
sioni‘neerlandesi, il comandante ebbe un abboc- 
camento col sultano di Bruni,. per negoziare la 
compra d'un punto a'Borneo. 


I CASI DI. CATANZARO. 


Nel. giornale'V Calabro di Catanzaro del 18 
corrente ‘si leggo: + » 


| La stampa italiana, e specialmente quella di, Na- 
poli e di Firenze, nel raccontare i, fatti avvenuti 
in Calabria, oltre i molti strafalcioni presi ed. i 
canards raccontati, negli apprezzamenti fatti si è 
divisa in due campi, uno dei quali lodò il Cacca- 
vone: e biasimò acerbamente ‘il Casalis , e rv altro 
fece precisamente il contrario. Questo è il ridurre 
una questione di ordine pubblico ad'una questione 
di ‘persone. Ambidue' quegli: egregi funzionari 
hanno , in tempi diversi , compiuti difficili doveri 
con zelo ed energia, nè si debbono impiccolire le 
cose e vederle con le lenti della passione. perso- 
nale © dello spirito di partito. È certo che il Ca; 
salis sì mostrò energico inyquesti ultimi fatti, e 


che Ja repressione fu pronta e vigorosa in modo, , 


che il movimento venné soffocato sul nascere, im- 
pedendo:che le bande ingrossassero, che loro non 
pervenisse qualche rinforzo dal di fuori, e che il 
movimento non degenerasse in borbonico dichiarato. 


Al prefetto Casalis prestarono efficace aiuto l’au- 
torità militare e la benemerita arma dei RR. ca- 
rabinieri, e negli ultimi fatti si distinse pure la 
forza doganale, clie volonterosamente e con disin- 
teresse prestò servigi straordinarii. 

Noi incominciamo a perdere la bussola. LA genzia 
Stefani c’informa che il signor Filippo Marincola, 
deputato del nostro collegio, domandò all’onorevole 
presidente: del Consiglio che dichiarasse non avere 
egli. detto. che Menotti Garibaldi si fosse offerto alla 
prefettura per combattere i ribelli, ma sibbene per 
tutelare 1’ ordine pubblico , sentimento dal ‘quale 
era animata anche la popolazione di questa città. 

Perchè questa novella dichiarazione dell'on. Ma- 
rincola, quando il resoconto ufficiale delle sedute 
della Camera dei deputati riporta le precise: parole 
di una Jettera che lesse, e ‘che dichiarò. essergli 
Stata scritta da'sno fratello, sig. Luigi Marincola? 
E quest'ultimo non riconobbe forse di avere scritte 
quelle parole quando. c’ invitò, a termine di legge, 
a riportarle nel nostro giornale che si era occupato 
del fatto? Quelle parole sono le séguenti: Menotti 
è irritato, ed'ha deito uscirà per combatterli (irri- 
belli) assieme alla truppa, è per giudicare a che 
scopo fosse fatta quella nuova dichiarazione aspet- 
teremo che ci giunga il resoconto ufficiale. delle 
sedute del Parlamento. 

I carcerati per gli ultimi fatti non. poterono es- 
sere ‘ancora interrogati, stante le grandi difficoltà 
che si presentano per mettere assieme tuti gli ele- 
menti del processo. Furono trovate moltissime carte 
di grande importanza, cioè: note, proclami, elen- 
chi, di persone, brevetti e. yia :discorrendo. Sopra 
ogni documento eravi la epigrafe: Dio e Popolo — 
Repubblica Universale. at ) 

Il colonnello Milon il 16 corrente fu a Monte- 
leone. 3 

Il sindaco di Serta' San' Bruno ci prega a di- 
chiarare che, sebbene per evitaré spargimento di 
sangue quella popolazione non si. opponessé al' pas- 
saggio di una banda di rivoltosi, pure non volle 
dare loro ifucili della guardia nazionale, e li pregò 
ad andarsene, È î x 

L’8 corrente, oltre 70 fra i migliorie più no- 
tabili cittadini di Cotrone presentarono a quel sotto- 
prefetto il seguente indirizzo, che onora altamente 
quella città, perchè è fatlo senza restrizioni men- 
tali: 

« I qui sottoscritti cittadini, presentendo che dei 
« moti insurrezionali sonosi suscitati: nella nostra 
« provincia, si offrono in ogni emergenza. (quan- 
« lunque sieno certi non esservi.da temere nulla 
« nella nostra città), per prestare .l’ opera loro 
« pel mantenimento dell’ ordine. nell’ abitato, » 

Quell’indirizzo è sottoscritto dal. sindaco, da 
proprietari, da negozianti, da legali, da medici, da 
artisti, da militari, da sacerdoti e da impiegati. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Journal des Debats, giudicando il discorsò 
dell’imperatore, scrive le seguenti parole : 


Vi è un fatto che colpì tutti gli osservatori im- 
parziali, ed è che l’impero, il quale pareva molto 
indebolito, due anni fa, ha ripreso nuove forze pre- 
cisamente' dopo che i suoi nemici più accaniti hanno 
potuto diseuterlo opponendo il loro programma al 
suo, ed'inalberando francamente la propria ban- 
diera, Molti ‘uomini intelligenti e liberali che ave- 
vano per- esso-assai deboli simpatie finchè non ve- 
devano. nè. udivano che: i, suoi fautori d'allora, fa- 
rono condotti a riavvicinarsi a. lui appena pote- 
rono paragonarlo al governo che i suoi più violenti 
avversari volevano sostituirgli. Rendendo, possibile 
questo paragone, si acquistò molti nuovi amici, e 
crediamo che questi gli abbiano recato l'8 maggio 
un ‘aiuto ‘da non disprezzarsi. * Se dunque la spe- 
ranza manifestata oggi ‘dal ‘capo dello Stato non si 
realizzasse: interamente ; l’‘inconveniente» che. po- 
trebbe. sorgere. dall’intempestivo..prolungamento di 
sterili discussioni non, sarebbe privo:di compenso; 
e il governo non ayrebbe da dolersene oltre misura. 


L’Univers nota ‘che non vi è una“ frase re- 
lativa ‘agli interessi religiosi. Ma soggiunge: 

Pare che quando furono ottenuti 7,350,000 Sì, 
non si abbia più bisogno di fare i conti colla Prov- 
Videnza. 2 

I'‘giornali francesi ‘del 21 hanno per di- 
spaccio da Lisbona, 20: 

« Il duca di Saldanha ha aperto trattative 
con diversi personaggi politici.per la forma- 
zionè d'un nuovo gabinetto. Egli ha chiamato 


‘a Lisbona il vescovo di Vizen. 


€ Le Cortes vennero chiuse per ordine di 
Saldanha. 

« Le città principali del regno hanno in- 
viato per telegrafo la Joro adesione al duca di 
Saldanha. ia 

< Il paese: è tranquillo. » 

Un altro dispaccio dice che il ministero non 
é ancora completamente costituito. Il duca di 
Saldanha avrà la presidenza del Consiglio ed 
il ministero della guerra. Il conte Peniche è 
incaricato. dei lavori pubblici, e provvisoria- 
mente del ministero dell interno. Tranquil- 
Iltà generale. 

| Si crede che la flotta inglese si recherà a 
Lisbona. 

ll Gaulois. dì i seguenti particolari sulle 
cause del pronunciamento avvenuto a Lisbona: 

«Vi sono in. Portogallo, all’infuori di altre 
frazioni politiche, due partiti liberali: uno si 
chiama il partito progressista storico, l’altro, 


che fu fondato nel 1854 dal maresciallo duca 
di Saldanha, s’intitolava rigeneratore, 

« Quattro anni or sono, mentre il duca di 
Saldanha era a Roma, occupando un posto 
diplomatico che lo teneva lontano dagli affari, 
questi due partiti si fusero. Il duca di Loulè 
fu eletto capo dei fusionisti. 

€ Questa fusione, alla quale il maresciallo. 
Saldanha era-rimasto- estraneo, provocò poco 
dopo. la caduta del gabinetto Avila, e l’entrata 
agli affari d’un ministero presieduto. dal duca 
di Loulè,, ; È sa 

« Questo ministero, malgrado elezioni assai 
contestabili che gli diedero. una, maggioranza 
parlamentare, menava un*isistenza difficile. 
Mancava d'iniziativa, il suo capo era sfornito, 
di talento politico, ed il re don Luigi non gli 
prestava che un concorso passivo. ; 

« Il Portogallo deperiva. di giorno in giorno. 
L’ordine era male assicurato, . le fonti della 
prosperità pubblica si esaurivano , le finanze 
peggioravano, le entrate del Tesoro diminti- 
vano ed il governo costretto a loltaré contro. 
la cattiva volontà della popolazione che pagava 
le imposte a malincuore, diventava sempre in 
più impopolare. 

«€ Questa impopolarità ‘si rifletteva sulla di- 
nastia regnante. 

« La rivoluzione spagnuola ebbe luogo in 
questo mentre. Un'idea elevata dominò la \pe- 
nisola all’aurora di questa insurreziene : L’U- 
nione iberica, sata 

« Il governo portoghese non seppe td nulla. 
in favore di questo gran pensiero. Al contra- 
rio, lasciandosi influenzare dalle suscettività 
meschine, da interessi personali e da pregiu- 
dizii di campanile, esso si oppose all'idea del-, 
l’unità iberica e pesò sull’animo di don Fer- 
dinando, per indurlo a rifiutare la corona di 
Spagna. 

€ Ciò non aggiunse nulla alla sua. popola- 
rità e gli alienò Je simpatie di alcuni uotmimi 
illustri e considerevoli del: paese, NERI 

«Fra questi si trovava il duca di Saldanha,, 
il quale da alcuni anni.si era ritirato dalla, 
politica militante ed adempieva una missione 
diplomatica all’estero, ì 

«Il duca, malcontento della piega che pren- 
devano gli affari, lasciò il suo posto, d’amba- 
sciatore a Parigi e si recò a, Lisbona. i 

« Pubbliche manifestazioni, improntate da 
viva simpatia, accolsero, il. maresciallo. al suo 
arrivo. L’esercito., dove il maresciallo gode, 
pei. suoi antecedenti, d’ un;.gran: prestigio , 
prese parte a queste manifestazioni, Il re..si 
commosse, e fece. vanî sforzi per farlo, ritor- 
nare. al suo posto di Parigi. Egli non riuscì 
che.a provocare una: lettera del maresciallo.,, 
in cui la severità dei giudizi, confinava colla 
‘minaccia. gettati VE 

« Dopo. di..allora l’ agitazione. crebbe. nel 
regno. Avvennero sommosse alle isole Madera, 
ed in.parecchie città del; continente. Il mare- 
sciallo, durante questo tempo, teneva frequenti. 
riunioni con gli uomini importanti dell’oppo» 
sizione, coi capi dell'esercito e principalmente 
col vescovo di, Visen, i 6 Jolla 

« Questo vescovo è una delle figure più ori: 
ginali. E.un prelato: radicale, democratico: 
quasi repubblicano: rara avis ,; perciò. molto 
popolare ed influente, nel regno... 1. n + 

« Il gabinetto si trovava sempre più imba- 
razzato, Gud salata 

In fuesti ultimi.-giorni.| parecchi. deputati 
dell’epposizione lasciarono. la-Camera in,mode: 
tumultuoso protestando, contro. 11. procedere © 
governativo. Un, progetto - per «stabilire una 
nuova-imposta, pose il colmo alla sua. impo- 
polarità. ‘ pa 

« Questa era la situaziene, tre. giorni; or 
sono. af 

« Ier l’altro il vulcano fece esplosione. ». 

«Questi sono i fatti. Quali ne. saranno le 
conseguenze? msi: 1 GISlì Cai ia 


« Mi limiterò a-registrare, senza assumerne. 


la responsabilità, ciò che' si «dice ‘nei circoli, 
politici, che passano per essere bene_ ‘infor: 
mati. ditte diana 

« Il pronunciamento «del maresciallo;avrebbe: 
avuto luogo, a quanto si. dice, col. consenso 
tacito del re Don: Luigi®e.di. suo. padre: .Don 
Ferdinando. Lo scopo; celato, ma.reale,: della 
nuova situazione creata - dal maresciallo; sa= 
rebbe di preparare dapprima l’accettszione da 
parte di Don Ferdinando della corona duSpa- 
gna e più tardi l'unione iberica sotto lb scet- 
tro. di. Don Luigi.» 

Nella: seduta del Reichstag ‘ prussiano del 
20; ‘un deputato interpellò il’ governo ‘sulla 
quistione dell'indennità che il'‘governo portò: 
ghese deve al bastimento Ferdinand Niessiper 
una condanna illegale di cui quel bastimenti 
è stato vittima, i 

Il sig. Philipsborn, commissario federale; 
risponde che il governo portoghese’ ha: ‘pro» 
posto un’inchiesta su questo affsre: ‘Questa 
inchiesta non è ancora terminata. Il commis- 
sario federale conclude pronunciandosi contro 
ogni ingerenza nell’azione della giustizia. 

Intorno alle trattative del ministero austriaco 


" 

con gli czechi leggiamo nel Fremdenblatt di 
Vienna. del 49; ; 

« S..E. ilconte Potocki parti da Praga 

stamane col treno celere, ed arrivò si nel 

oneriggio. Contemporaneamente col presi- 

dl toi inipistero, anche Smolka abbandonò 


Ja capitàle boema. Le importanti conferenze) 


di.Praga sono quindi finite: finora non ah- 
biamò invero alcun dato autentico ‘sul loro 
esito, ma tuttavia è sicuro che le trattative 
presentano ora la prospettiva che si pottà ot- 
tenere un ravvicinamento dei partiti è in se- 
« guito..a,,cÒ, «il compommento. Persinò i fogli 
del partito hoemastedesco, i quali (danno .re- 


l'esito finale fa molto ‘più keto, e che îl go- 
verno si vede ora. incoraggiato e indotto a 
proseguirè energicamente-le trattative. 1 gior- 
nali czechi sì pronunciano in modo «ssd ri- 
servato' sullé trattativa ‘di componimento; il 
che, ‘stante la loro tattica abituale, può essere 


della ‘situazione politica. ‘Però è da ‘notarsi 
come circostanza più consolante a'\favore del 
successo finale’ dell’opera . di ‘conciliazione, 
chie ‘iù tutti i distretti ‘ezechi' della Boemia si 
manifesta vivissimamente il desiderio che venga 
alfine posto termine alle vertenze di’ diritto 
pubblico e nazionali; desiderio, in cuî ‘con- 
Viene pignissimamente ‘anche Ja ‘popolazione 
tedesca. Questa disposizione ‘degli ‘animi e i 
desideri ‘pervenuti ‘dalla popolazione ‘ai’ capi 
fanno ‘attendere ‘che ‘le’ esigenze verranno 1io- 


deraté ‘dino ‘al punto d' essere attuabili pra- | 
ticamente, » |<! È A 


Sr 
notizia 
nicato 


Volksfr. rileva essere infondata la 
6 il nunzio pontificio abbia comu- 
ust che il Papa non con- 
a nomina di Strossmayer ad 
> Anche l'Ung. Ltoya 
lente, che il conte Beust 

lechessia “della ’ candidatura 
del. vescovo Strossmayer. per l’atcivescovato 
di Tagdbnia. vw Lui ; 5 


hi 
al co 
bbe 


nentisce fori 
siasi occupato 


(Gorrispandenza particolare dell'Qpustone) 


Fu seguito il cerimoniale da me annunzia- 
tovi jefi. L'imperatore mom traversò la piazza 
e passò per la galleria del palazzo ‘delle Tui- 
lerîes. Fu detto chi’ era per timosè di qualche 
dimostrazione ostile. Se ne dà pure un’altra 
ragione. Beaury, arrestato, avfebbe indicato 
pargechi altrì individui che avrebbero come 
luî, 1°intenzione' di uccidere Pimperatore; ‘e 
che ancora non furono arrestati. Perciò si 
volle evitare. ogni possibilità “d'un nuovo at- 
tentato; —* gii (a) di PI ALLISIRVE 


Puòti del ‘palazzo la folla pareva’ indiffe- 
e Aria Ha pareva indiffe 


Sî'‘napra che il principe Napoleone fu moltò 
rca dagli ‘spettatori, ja ere tuito dai 
forestieri a cogione della sua rassomiolianza 
pai Spal da PE cena 
Il signor Chevandier de Valdrome si mostra 
poèo” favorevole: al'inaritenimento dei’ quallri 
del Comitato pel’ plebiscito, chie farebbe del 
signor D’Albufera, ‘suo presidente, ua 'specie 
di ministro dell’ interno. pur 

Il'gran numero ‘di processi di Stampa e il 
rigore delle condanne suscitano gravi limenti. 
È certo ‘ché questi Iigori non servano dd altro 
clie'a radiloppiare Ja vendita dei' giornali che 
non furono soppressi. La Presse; giornale di- 
nastico e favorevole al plebiscito, biasimò ierà 
questa’ recpudescenza di''rigori. ‘Credo ‘ché il 
Constitutiofinel prepari un articolo nello stesso 
senso, det? È 

Domani dev'essere pubblicata‘ nel Journal 
officiel una lista di senatori in cuî saranno 
comprasi'isignori Emilio di Girardin; St.-Mare 
Girardin, Pietri, Darblay; monsignor Pupori- 
loup'e' fors'ahche it'signor Emilia Augier. 

A quanto, pare, il governo si è impegnato 
rispetto‘ allà' Commissione ‘di ‘dimimmire’ 1a dé- 
lazione de nuovi. senatori: a 45,000 franchi. 
Ma: questi ‘diminuzione non può! essere: fatta 
che'per. legge; é il Senato! non’ vorrà appli 
carla ai senatori ‘nobrinati ora. Ù 

©) sigrior di Grammotit ‘parte domani a sera 
per: Viefina, Lo ottifne relazioni che aveva colla 
Corte idi' Vienna; gli ‘impongono ‘di' andare in 
persona a presentare le sue Tettere: di‘richiaé 
mo,i.Si,conferma perdi che la.sua:nomina non 
ha alcun, significato ‘bellicoso. Il. mpximanto 
diplomatica, è. ritardato,sino: alixiturao debmi- 
nistro, degli: esteri, 

Teri. al teatro: del Vaudeville venne riprodotta. 
una bella commedia dei signori Barrière e Ca 
pendu,. autori; dei: Faum. bonbamameti. Essa è in- 
titolata :- d'Aeritage de M, Plumet edi era stata; 
giù: rappresentata quattordici annion:sono ak, 
Gymnase. È: una: commedia di: carattere; e. fu; 
ben :èseguita dagli attimi attori del Vanderille, 


rato come un indizio mom isfavorevole 


“ ‘sfarono. Egli è nn certo Giovanni C 

ATTI UFFICIALI |fse'sann 24; conteso i dei 
s è ; po”difficile negarlo.1); ma.assicurò.. di.non.aver 
ipsa complici. ; * 
La Gazzetta Ufficiale del 23 maggio con- 
tienp: È si 

4. Un R. decreto del 6 aprile con il pg 
l'istituto fondato in Firenze (gia S. Niceglo | 
oltr*Arno), con alto pubblico del 26 noyem- 
bre 1869, rogato Fabbri, dal pri cipe, Ana-| 
tolio Demidoff a precipuo vantaggio della istru- 
zione popolare maschile, è erello in corpo 
morale; alle condizioni di che nell'atto pub- 
blico stesso. . 

Tale stabilimento porterà il nome di Jsti- 
tuto Demidoff. 

Esso sarà retto secondo. le norme fissate 
‘dal precitato istromento 26 novembre 1869, 
e secondo la legge per l’amministrazione delle 
opare pie 3 agosto 1503. 

2, Un R. deereto. del i marzo, con il. quale, 
è approvato l’aita stipulato.ayanti la. prefettura 
di Genova ‘adili 22. dicembre 4869, col quale 
le. finanze dello.Stato cedono ‘a Girolamo De 
Marchi ogni» diritto ‘ad cesse ‘spettante sulla 

orzione' ibbandoriata di molo ed argine esi- | 
tente in Pontedecimo e sull'adiacente” piazza 


Perl; p di 24 è annunziata al 
1 tedio Principe Uber Ja prim. or 
n N 


tazione del Furioso, opera semiseria di Doniz 
retti. N'è principale interprete ilibaritono 
gampiti ghe già in quest'opera ‘ebbe splendigli 


successi altrove, 


All .prof. avy. Dianigi Sicuro, chefagi 
Ri; pel d DITE di i interna= 
‘zionale e costituzionale nel liceo Dante, con- 
sacrò le sue due ultime lezioni agli elementi 
“che delibono concorrere per formare” 
personalità giuridica che nomasi Stato, e di- 
mostrò come la comunanza ili razza, di lingua, 


dlî storia e di aspirazioni sieno 'alireltanti e 


d’individui. 

Questa sera, iva 24 corrente, a ore 8 1}2 
precise, nel Pio Istituto De” Bardi (via. Michelozzi, 
n 9). presso via Maggio), il at; pilo D'AN 
cona darà la consueta lezione di geologia appli- 


tegazza prenderà per argomento ‘della ‘sua lezione 
l'antropologia: « L'uomo p, 


3, La. RL. decreto. del 24 aprile con ii quale 
il-signor marchese Luigi Ridolfi.è - nominato 


He} 


membro del: Consiglio superiare.idi agricoltura. | 3 
4. Una ‘disposizione nell’uffizialità dell’eser- Bullettino Meteorologico del'23 ‘maggio 
citò. Lattes ora’ * pomeridiana 3 


5. Una disposizione nel personale dell’ or- 
dine giudiziario. 

6. Elenco. di nomine. e disposizioni avyenute 
nel personale dell’ amministrazione . centrale 
delle. finanze. } 


TT TZYYXYT®*--_rTemee,. 


CRONACA DI FIRENZE 


La situazione meteorologica nelle pltime 24 
pre,si è mantenuta eguale a_ quella del giorno 
precedente; il barometco è sceso ancora di 
qualche millimetro, \cosicchè..Je pressioni si 
avvicinano alla normale. A Monealieri si videro 
ieri sera dei lampi, eva Brindisi. soffia forte 
il Nord Ovest. L'osservatorio di Parigi annine 
zia che fort temporoli aftraversano i Pirenei, 


fli Sud soffia di già. a Barcellona. 


Temperatura | Mizime + 470 


Riceviamo il rendiconto della fiera di be- massima '+:30.0 


neficenza ch’ebbe tibro nel giardino del conte 
Ugolino della Gherardesca nei giorni 12, 13, 
{4 e 45 maggio a benefizio. delle. tre opere 
ie, Asilì infantili, Pia Casa di lavoro, ed 
spizi marini. L'incasso fu di L. 47,007/40, 
comprese lire 1000 inviate dal Re; le spese 
a L. 873 60. Il prodotto neito fu adunque di 
L- 16,133 50; che vennero sì distribuite: 
pi Asili infantili, L. 8,066 75; alla Pia Casa 
di lavoro, L. 5,377 83; agli Ospizi matiti, 
L. 2,688 92. N i 
I signori conte. Ugolino e contessa. Giulia 
Delta. Gherardesca , cedendo. generosamente 
Vuso del loro giardino e di varie stanze ter- 
rene del palazzo all’ uso della fiera, hanno 
completamente provveduto: a tutte Je spese di 
decorazione del giardino stesso. E di più hanno 
contribuito ‘ad aumentare’ gli utili della fiera 
con una distinta offerta ‘in danaro. Le' musi 
che militari’ hanno gratditamente prestato i 
loro servigi, durante i 4 giorni della fiera, per 
gentilezza del comando, generale e dei rispet- 
fivi comandanti di corpo. La banda della guar- 
dia nazionale , direttà personalmente dall’esi- 
mio prof. cav. Enea Brizzi, ha gratuitamente 
prestata l'opera sua. nel giorno di domenica, 
45 stante. Le guardie di città hanno prestato 
un egregio e indefesso servizio permanente di 
iorno 8 di notte senz'alcuna: retribuzione. Il 
g. Levera. ha, al. solito, somministrato, gra- 
iuitamente tutta la decorazione delle stanze di 
vendita. ‘H ‘sig. Phompson ha generosamente 
regalato” (utti' gli giri di consumazione, di 
Dasticeria, vini, gelati, ec., € tutti, i. nego- 
Gianti fornitori di. oggetti. in vendita hanno 
eneralmente. concessi. vistosi ribassi. 1 fiori. 
fondati sono, stati gratuitamente ‘forniti dai 
signori principe Pomyatowski, cav. Carlo Semitz, 
rinicipé Demidoff, marchese Corsi è marchese 
Farrigioni. 
Fra gli oggetti venduti se ne trovano molti 
cuni di val , dagli appresso si- 
gnori, dado 
! Alberti contessa Giuseppina — Alunne idel- | 
l’Istituto. della SS. Annunziata che: hanno ce- 
duto: ai ‘poveri vari doni ricevuti dalle mede- 
ime: — Mad® Amari —Balduino commeén: 
atore — Barbensi Giovannina — Bardi — 
Barduccî — Bargagli — Bigatti — Cappelli 
contessa: Enrichetta — Cluny — Dukasé 2 
Verrata e Fumagalli — Batonessa dè Kubech 
| + Goldsmith — Janetti — Lessort, — Mar- 


Nota dei defunti denunziati, nel giorno, 
22 maggio. 


vanpi ,. id, 78 — Cerretini Francesco, id. 69. — 
Rossi Giovanni, id. 56 — Portal Antonio, id. 46 
— Betti Elena, id. 13. — Messini Luigi, id. 56. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 20, cioè 9 maschi e 11 femmine, 

Matrimoni del 22 maggio. 

Tauccini Carlo, dopzello comunale , e Michela» 
gnoti Elvira, att. a casa. pi 

Grassellini Cesare, sarto, @ Ducci Adelasia, 
alt. a casa, 

Pagnini Giovanni, bracciante, e Pani Elvira, 
donna di servizio. o 


IL MARCHESE BENIGNO BOSSI 


Dall’ on. senatore Carlo, Cadorna, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario 
d'Italia presso S.M. Britannica, riceviamo 
la ‘seguente letterà' in'cui si ricordato 16 
Virtù d'un egregio patriota 6 flaniropo:: 

Londra, 17 ‘inaggio. 


Caro Dina, 

Quasi contemporaneamente alla ‘morte dì 
duel: caro: e. venarando Ratrigla,. che. fu] jae- 
hitore De ‘Casuglia, mori 1, Ginevra nella 
rave età di 83 ampi, il suo antico compagno 

amico il: marchese Benigno Bossi di Mi- 

no, che era il Nestore dei ‘patrioti italiani. 
edo che l'avere io ‘avuto’ l'onore di essergli 
} nipote, è averlo avuto come fratello, ‘èd'il 
pi cato, è accurato amico non' debba impe- 
dirmi di parlame, Rest (Vi Sarò grato. se 
vorrete pubblicare nell’ Qpinione. questo breye 


cenno. 
L'Italia fu l’affetto ed il pensiero di tutta 
vita di Benigno Bossi. Nel 18418 fece parte 
di quel piccolo stuolo dî Valentuomini che. col 
Conciliatore seminiarono, non Senza Toro peri- 
colo, le idee; liberali. Fu il compagno e l’amico 


2018) 3 f di'Confalonieri, | di Giacinto! Collegno) di 
hesini -— Martelli. Macenni —: Mortera; — t Mio) Peri pago 
Hodigliani Sofia — Orford TER — Ra Porro, Rifle, di perdi” degli ati 


patrioti del 1821. Conlatnato ‘a ‘inorté în 
Mitano come 'uno' del'‘capi di quil' primo 
qudace tentativo pel quale erasì recato. a To- 
Tino,, ne scampo, quasi. miracolosamente. Con- 
servò gelosamente fra, Je, sue. carte. quella sen- 
terza come una onorevole ricordanza, Fu per 
alcuni anni in Francia e in Inghilterra, e si 
stabili. poscia‘ a' Uitevra esséndost ammogliato 
con; Nina, Bertrand, donna. d''alti. sensi, di 
tolto ingegno e coltissima, che. poscia. per 
dette e che pianse per tutta la vita. Colà lo 
storico Sismonidi' gli fu: intimo afito, è 10 
nominò suo ésecutore testamentario. Uvunque 
il Bossi Îià'dimorato contribuì assai colla’ sna 
persona, a; mantenere 1h onore, ed. a far.tiye- 
rire il nome dell'emigrazione. italiana, N non 
potere por. piede. sul.:suolo d’ Ialia. fa per 
uellb'anima: un: lungo ‘ed acerbò dolore;iLa 
‘ sue visite: Sino: ai: confini dell’Italia ersmoina 
consolazione ‘ed vno' strazio. Nell'esilio' sem: 
pre ripuguò: a' tutte 18 idee eetessivà, è man- 
tentie inaltirate e palbsi lé sue opinioni. libe- 
ralì Bigi ) è = 
Venyto il 1849, corse tosto.a Milano, of. 
frendo,i, suoi selvigi ‘al, governo; provvisori, , 
She-.lo mandò a sug rappresentante! a Londra; 


| lacci — Poniatowski principessa — Ponrtales 
gontessa — Pozzolini Teresa — Sabatier Un- 
her — Schweizer baronessa, Thweremhold — 
fettori marchesa Maria — Viguier' mad.ma. 
{' Uhia parola di ringraziamento va Dure Ti- 
Volta alle signore che gentilmente s'ingaricarono 
della vendita, nonichè a quelle che per.la ven- 
di medesima cercarono oggetti. 


Sabato, sera il signor Rerdinando B. di Fi- 
lenze si recava alla Questura e narrava di 
aver ricevuta una lettera, nella ‘quale, ‘cop 
thinaccie di morte gli sintimava di deposi- 
fare ieri domenica cinque biglietti di mille 
lire ciascuno nella vasca’ dell’ arifiteatro nel 
dORI di Boboli. La Questura dispose che 
il signor B. mettesse versmente, una lettera 
don entro cinque pezzi di Carta ralfizuranti 
dinque biglietti di Barca, nel Tuogo indicato, 
t{ ieri inviò alcune guardie vestite alla ber: 
ghiese nel giardino di Bololi. Capitò infatti il 

erlo, girò a lungo intorno alla vasca è; 
uando gli ‘parve gitinto.il momento! ‘oppor- 

no, prese la lettera. Le guariie di sicurezza” 
Bubblica.gli: furono subito addosso ‘e lo arre 


i Fic, 
; confessò il delitto (era ‘uni 


dani sa-|P 


tati: dell’Associazione «internazionale pei: feriti 
teri per. giudicare. della stabilità di una società. 


Perilo, ‘alla Condizione però ‘di nalla immiutare pa é cpniinugrà a trattaro; « Del periodo post- 
stinazi rà iedia: pliocenico. » x 
FRS IMI A An | PE cip 


dirigendosi verso l’Italia, e che un forte vento | 


ed egli accettò quest’incarico colla 
‘ehe non avrebbe avuto altro che l’;onore. 
«provvedere segli. stesso ad-adempierlo. In quel. 
l'epoca condusse in Italia il suo più giovane 
figlio, e con grande contento del medesimo 
gli fece iapssregliptazie di semplice soldato 
nella cavalleria piemontese. TIP 
‘Legato per le famiglia-a Ginevra, egli si re- | 
cava però ogni anno a Torinoe poscia a Fi- 
renze nel tempo della sessione parlamentare 
per poter assistere salle discussioni della Ca- 
mera, il che era per lui graride consolazione. 
“Durante gli avvenimenti del 4859, trovandosi 


‘st’essere.destinato a servire la 


di veder preso in. considerazione quanto pot 
esprimere nel suo scritto. (HI 


Stimatissimo sig. Direttore, 
Un decreto reale del 12 luglio 1889 ammetteva 
a subire un esàme pratico nell'esercizio della pro- 
fessione tutti quei ‘farmacisti che al 1° gennaio 
11807 .avevano da. dieci anni lodevolmente condotta 
una; farmacia senza regolare diploma. Tal decreto, 
‘per vero dire, s' intendeva solamente riferibile a 
quei piccoli paesi dove un farmacista matricolato, 
non trovando sufficiente guadagno, ne veniva di 
necessità che To smercio 3 
fidato a persona, che esercitando altro traffico tro- 
vasse nel:enmulo degli ufici tanto guadagno che 
lo sostentasse, e fin qui la cosa aveva una ra- 
gione. di essere, e non poteva ledere i diritti acqui- 
‘siti dai matricolati con tanta fatica. e dispendio. 
Ma: oggi si, pretende d'estendere tale diritio anche 
alla cilla dove non vi è certamente penuria di 


pure in Italia, egli deplorava amaramente che 
la sua vecchia età lo inabilitasse axendere ins 
quelle solenni, circostanze qualche servizio al 
gradito l’ incarico che gli venne affidato di 
promuovere in: Italia Ja: costituziohe di Comi-! 


nelle battache, il ‘quale incarico, nella sua 
graye età di 76 anni, egli disimpegnò con 
attività, con grande amore e con SUCCESSO. |< 
Dappoich® 1 Lialia ‘ebbe riacquistata Vindi 
pendenza eumità,;egli, vincénao:la;debolezza 
dell’età..colla volantà e. colliattetto;: valle. per- 
correrla sino a Palermo, dicendo, di yoler ye-, 
derla tutta ancora ana volta prima di morire, 
lenignio Bossi ebbe molto dano eu un 
uomo assai colto; ‘ma ciò ‘ché'lo rese più caro 
È rispettàto ‘a.quantido conobbero fu la grande 
lealtà, Ja dolcezza alc snralieta; il. suo; 
nahile disinteresse, la sua generosità, Ja sem- 
Beta dI tesa dei” sodi modi, "l'affsito 
che rivelavano le sue parche parole e la sua 
modestia; che fu ‘veramente singolare. Ma | 
volle marmulla per:se, mon ambi, ed'anzi.fuggì; 
gli onori ed: ogni ambiziosa.aspirazione.! Com- 
pariva allorquando credeva di poter. rendere 
qualche servizio al paese, eppoi tosto si ecclis- 
Sava. Ma-se ciò impediva che it suo nome 
emergesse {ra quegli attri che por. simili; ti- 
toli furono giustamemente onorati, ora che 
egli non è più debbe essere ricordato all’Italia. 
La sua vita fu ‘un nobile ed.imitabile ‘esempio 
di patriottismo; essa è.una di quelle.che ono- 
rano fia: dal principio Ja. nostra rivoluzione 
politica; e però è. giusto.che rimanga: nella 
memoria e nella riconoscenza del paese. 
Possano questi pochi e veraci cenni essere 
di qualche ‘conforto alla sua famiglia che. lo 
adorava, e che' è degna di'lui! A' me che ho 
perduto Puomo che nei mieî pon anni mi 
ha ‘insegnato colle pirole è coll’esercizio come 
si ami la patria rimane il solo, ma pur ine- 
stimabile conforto di vederlo ancora, nei linea 
menti e nell'anima di quella donna veneranda, 
e.a.me sacra, la quale: per ogni riguardo, è 
veramente sua sorella; © 
CGredetemi;. caro Dina 
Tutto. vostro 
G. CADORNA. 


prega 
Fior di sani, cho tl dirlo 9 
i proprietari, @ mon.aì ministri 
Der pista ere 
casùe averné regolarmenite pagato l'importo al cré* 
ditte di‘ ministri: che hanno dectagi usa! farma: 
cia, per. dieci anni ye ue sono in Livorno assai 
molti Meana” dubai furono dalle 
autorità locali Sempre ‘tollerati ‘perchè stimati è 
riconpsciuti ‘abili ; mentre: non: so ‘88 possa dirsi 
Meofienta di. coni proprietari, >. quali iii a fab 
altri servigi, oggi iedono una o più farmacie. 

E Ag at 


tina ftp vi 


in tuo ingiusto. decreto. soltanto i, proprie- 
[Re g/ry rt Pei bear d’ingannare il 
Consiglio superiore, cui ora è deferito il giudizio. 

La:di Lei imparzialità! e Ja: giustà rinomanza del 
di Lei giornale, nel quale spero veder riprodotta 
questa mia, mi hanno deciso a chiederle 1° aiuto 
della pubblicità: a difesa del giusto. 

Livorno, 17! maggio: 1870. X 


CAMBRA DEL DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESENTE BIANCHERI 
Seduta del 23 maggio. 
ta eoinia è aperta. alle 4 12 colle. solite for» 
malità. L Ù 


L'ordine del giorno rea: 

Rinnovamento della votazione per sorutinio se- 
greto sni progetti, di legge:-10 Esercizio provvi= 
sorio dei bilanci nel mese di giugno; 2° Articolo, 
addizionale ‘al progetto di legge sul bilancio del- 
l’entrata: pel1870. 

Seguito della discassione, del bilancio del mini. 
stero delle finanze pel 1870. 

Discussione del progetto di legge per provvedi- 
menti relativi all'esercito. 

Si procede. all'appello nominale. 

Si lasciano aperte le nrne per attendere che la 
Camera sia in numero. 

L’orditie del giorno reca il seguito della discus- 
sione del. bilancio passivo. delle finanze. 

muRES, rammenta che jeri fu, riservata facoltà, 
di parlare al relatore sui capitoli . che riguardano. 
le ititesdénze di finanza. 

sEismarteDoma (relatore) chiede qualche schia- 


| COSE MILITARI 


Da più mesi fu nominata dal ministero: 
della guerra una Commissione: per istudiare Je 
riforme .che si potevano introdurre nél rego- 
lamento pel servizio di. piazza; i risultati, le 
(lecisioni di tale Commissione finora non fu- 
rono pubblicati. Dopo l'introduzione delle armi 
a retrocarica e delle conseguenti innovazioni 
neila tattica, ognuno può facilmente conce, 
î Un regolamento creato. più anni 
3,6 fondato su altre hasi, non, sia più 
bile coi tempi attuali. Ma v'ha un al- 
tra motivo: che. fa veramente: desiderare un 
Nuovo regolamento ; esta in questo: it vee 


; art n rimento pina stro interna ad, alcuni ipconyenienti 
chio regolamento quasì più nor ‘si ‘conosce’: | ent si di: seg più o, eri È 
Iese, anno per'anno, per tmézzo di | | sisiaia’(midistro) risponde che rieltà prima ‘at- 


perg e A 
decri tie di disposizio) ì ministerie i, sì venne 
sopprimendo od aggiungendo articoli ed alinea 
al detto. regolamento, per. cui, tanto, l’istru- 
zione. quanto l'esecuzione presentano difficoltà 
ed. incertezze. Infatti, sono continue lè la- 
$nanze. per \diverso: modo:cori cui s'insegna 
hei corpi il regolamento di piozza; e gli uffi 
ciali comandati’ d'ispezione’ alle guardie non 
sanno mai ‘come regolarsi. Sarebbe quindi cosa 
utilissima se il signor ministro della guerra 
Folesse alfrettare il lavoro. della Commissione 
Romivata, o crearne un'altra, se quella, non 

iuscì allo, scopo... i i) 
tra; cosa ‘da. farsi dal signor ministro della 
uerra; e. di non minor rilievo, sarebbe quella 
i far.studiare attentamente quali» sono i ser- 
Vizi ‘utilil'ed. indispensabili da rendersî dalle 
{ruppe nelle guarnigioni. Colla | forza! attuale 
sotto le ‘armi è ‘impossibile’ soddisfare ai ser- 
vizi che sì polevanò pre tré 6 quattro 
anni addietro. Pur, tuttavia in alcuni siti. non 
si petisò ad alchna diminuzione; accade quindi 
che nel momento del cambio delle guardie; il: 
più. delle volte non «si, troyano nelle caserme 
| soldati, disponibili ;. avendosi: qualche opera- 
} zione ai fare; si ricorne:dì nocessità a quelli 
che; (compiuto allora ‘allora itloro Servizio‘ 
guardia, rientrano i primi in caserma Pèrtat f 
moilò: v hanno ‘soldati’ che' in ‘una séttitttania 
nomi riescono ad approfiftàisi di due 0 tre'ore 
di sortita libera. Uficiali. e soldati ne sot. | 
frono : essendo quasi tutti. assorbiti dal. ser- 
vizio, mon sì, hanno: più soldati. per attendere 
alle istruzioni: come pure nessun soldoto può 
quasi: più. attendere. al servizio. dell’ ufficiale ; 
non: potendo che a steuto.soddisfare ‘al pro- 
prio.-Rer:quanto: sia disciplinatò un’ soldato; 
non" potrà ché servire di vinafàvoglià, ee fa- 
gnanze ‘saranno spontante. Dovendo stare cod- 
tinuamettte vestito dellà sua ‘Unica copertura, 


fnazione di: una riforma) così importante è impos- 
sibile che non avvengano inconvenienti, Però, al 
Seguito il servizio delle ìntendenze può che 
migliorare ‘ed: il' ministro prombuiè ‘presentare 
hel prossimo annò un.rapporiò  dettagliatò dell'àns 
filamento, di. questa, amministrazione, 
PLUTEINO raccomanda al ministro certi impie- 
gati che’ potrebbero trovare postò' nelle intendenze: 
‘Suna: dice che terrà conto:di questa domanda; 
opo uno scambio d' osservazioni fra gli.on. Sei- 
Ri) Doda è SA bi pi di Sicilia, osservar 
zioni che non giungono fino' a moi" perchè falle a 
yore: bassissima, sono approvati senzà osservazioni 
di rilieyo i seguenti capitoli ; } 
N Regio Banco di Sicilia. 
88 (dis. Persoriale, È. 69,270*30. 
88 1er. Spese d' ufficio, L. 47,000; 
Regig Zecche e monetazione. 
89. Personale, L. 52,469. 
9 Spese U'bfficio! LL 7090: 
ie Perdita per tolleranza in più sul peso e {i 
tolo; delle monete, L. 1,000 
urca Leni del demanio 
+ Bi delle tasse Sugli affari. 
gie ten i L, pai Se 
3. Spese d' uflicio ed indenni 167,670. 
St. Spese' d'ullicio “variabili Bnnchiy su 
riale ‘e diverse, L/'418,590. sn) 
di Fitto di locali, L. 52597, “AF 
i. Aggio di ione ai contabili, L. 2;500,000, 
o7 Spa di linatico] e di ue L. 240,000. 
98: Resuituzioni è rimborsi, L 1,475,000, 
99, Garta bollata, macchine e punzoni, L. 420000. 
100. Officina per la fabbricazione dalle carter. 
valori, L. 240,000, n 
101. Manutenzione ‘e miglioramento delle 
prietà gatoanigl L. 1,000,00,. dota 
102. Stabilimento metallurgico di giana, 
I. 52,286 68. pater 
103. Stabilimenta minerario di Agerdo, lire 
H74,000, i î 
104. Beni delle prelature e dei vescovadi in sede 
vacante în Sicilia. n 
a 105. Conttibuzioni fondiarie sui beni demaniali, 
grave’ sarà lo spiécò della roba, ma più gravs | H- ‘4;590,000, i ) 
sarà i si alate. Non | il capitolo che riguarda il fitto dei Jocali 
SA bo Ti in Mon ET DAI o lg 
sarebhe. ifficile.i; dimpsirare L'esubaranza:da{,1 deputap Bano quanti di 1000 dela 6: 
sentinelle e di guardie in,qualche.guarnigione.; bs indebitamente da multi impiegati; Bammenta 
Mmavchi.scrixe queste righe-mon haJa menoma cche nel 1866 fa nominaia una (Commissione per 
idea, di intaccare:0' di: movere: oritica a‘chie:’ ‘edite questa questione, 
chessia, ma ‘solo scrive nell'intento di vedere | SELLA (ininistro) dicè che dì questo argomento 


prò- 


ione e col. proprio stagno ì pn de È 
costanze lo richieggano. Ed è perciò che ua 


dei medicamenti fosse af- © 


yorno allo scopo: di favorire, con questo sempre > 
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| il governo si 


perarsi perchè Ata al più na ; dg ala e. 
} £ ao- 
cennati dall’on. Bianchi. ci s 
Sul capitolo che riguarda lo stabilimento metal- 
largico di Mongiana il deputato D'Ayala biasima 
le economie fatte sopra quello stabilimento, del. 
l’importanza del quale tutti debbono essere com- 
presi, È 
Deplora l'oratore che la Commissione ed .il 


ministero siensi trovati d'accordo per ridurre la {. 


somma da L. 77;788,68 a L::52,286, 68. 
Vorrebbe che lo stato curasse st più queste 


industrie nazionali che aiutano il progresso 
ed il benessere del paose. È 
‘Termina proporendo un ordinè del ‘giorno col 


quale la Camera, pure dichiarando che non vuole 
lo Stato fabbricante, invita ‘il governo @ prendere 

quei provvedimenti che potessero tornare utili allo 
stabilimento di Mongiana ed aliti, 

sea (ministro), dà all'on., D' Ayala molti 
schiarimenti in. proposito. Dice che. la.diflicoltà dei 
mezzi di trasporto itnpedisce a vari stabilimenti 
metallurgici e monlanistici di. prendere il néces- 
sario sviluppo e di poter sopportare la conicor- 
renza; non è in potere dél governo di impedire 
che il-ferro-importato- dall’ estero. costi- meno: del 
nostro. È 

Gli è perciò dubbio che }o stabilimento di Mon: 
giana continui a vivere. 

Il ministro. dice: di avere intavolate delle trat 
talive per, vedere se la provincia ed il comune vo- 
lessero occuparsene. s 

Tn quanto all ordine del giorno presentato dal- 
l'on. D'Ayala, il' ministro dice chè esso pone un 
problema che non è dato al governo di risolvere 
e perciò prega l'on. D'Ayala è ritirare la sua pro- 
posta ed @ contentarsi delle sud dichiarazioni ‘che 
hanno lo stesso scopo che si propone l'on. D'Ayalà, 
cioè quello di giovare. allo. stabilimento di' Mon- 
giana. 

meLUTINO è favorevole all’ idea espressa dal- 
I’ on, Sella. per la cessione di. questo stabilimento, 
all'industria privata, purchè però il governo favo- 
risca con tutti i modi possibili la cessione. 

Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Sanmi- 
niatelli e Cadolini , il' deputato D’ Ayala ritira la 
sua proposta. 

. Sono pure approvati senza notevoli osservazioni 

i capiteli seguenti: 

106 a 148, Amministrazione esterna delle im> 
poste dirette, del to; dei, pesi, e amisuri 
1 16.488.968, Shape fee POE 

119 a 130, Spese comuni ai diversi rami delle 
gabelle, L: 14,161,337, 4 

181 a 136. Dogane, L, 4,511,233, 

137. Dazio-consumo, L. 200,000. * 

138: a-148) Sali;-L. 10,815,134. 

149: a 152, Tabacchi, L. 187,900; 

15%. Polveri, L., 10,000; 

Spese comuni per l’amministrazione: finanziaria; 

154. Personale: degli archivi delle-finanze; b.. 48 
mila, 400, 

155. Spese d'ufficio degli archivi delle fin: 
per: L.:2,950, ta È ava 

Ji capitolo 156 concerne le indennità. di tramu- 
tamento, competenze di viaggio e diete per le mis- 
sioni d' ufficio. I ministero chiede L. 200000; e 
la Commissione non propone chè E. 150,000; 

sELLA (ministro) dichiara ché non può 
tare questa riduzione; e sostiene: cliela.somma da 
lui chiesta gli; è assolutamente: necessaria; 

sersuzt-DODA (relatore). dice che! la. Com- 

missione opina che, questa cifra possa ridursi di 

L. 50,000, ed essere così stanziata in bilancio in 

sola lire 150,000, come To: ft fino» al:1868. 

Il maggior margine di spesa induce spesso 1Am- 
ministrazione a maggiore facilità di, tramutamenti 
inconsulti, ed a larghezza. di diete o missioni, che 
sì potrebbero risparmiare. , 

Anche le, precedenti, Commissioni del. bilancio 
esternarono quest” avviso, e 1° attuale non fa che 
seguire la.loro)tradizione»con. l'economia: che. pro» 
ponè su questo capitolo. 

SELLA insiste. 

Commissione. Ter 
È respinta. fa 
In:seguito a questo voto e dietro ragcomanda-. 

zione dell'on. Rattazzi, la Commissione ritira na 


accet-' l'amico è collega del deputato Meade ibvquale:rap= |l 


essi sarebbero passati sopra il ministro. Gl'impie- 
gati seguirono questo consiglio, È i 
MELUANA si oppone alla chiusura chè trova 
non sì pessa approvare dopo le gravi. parole del 
Presidente del Consiglio, parole {che tendono a 
nullameno che a menomare negli impiegati uno 
dei diritti più preziosi garantito dallo’ statuto ai 
cittadini. (Movimento) i 
LANZA dice che non gli. venne mai în mente 
l'idea di menomare una delle» prerogative dei cit- 
tadipi, ma di avere, voluto insegnare. agli impie. 
gati che prima d'ogni cosa essi devono rivolgersi 
ai loro capi, 
maTrazza osserva che se il ministro avesse 
potuto aderire ad una domanda del génere di 
Hr degli impiegati, la teoria del presidente del 
onsiglio sarebbe giusta, itia dal momento che 
egli tion ‘poteva senza il concorso della Camera 
accordare un aunento ad'un sussidio "dgli/ impie: 
gati, essi fecero benissimo.a.rivolgersi alla Gamerà. 
(Bene a. sinistra) 
La chiusura è: approvata. i 
La Camera approva quindi 1’ ordine del giorno 
puro e semplice proposto dall’on. Sella' sulla. pe- 
tizione degli impiegati. 
Risultamento della votazione fatta in principio 
della seduta: 
Esercizio provvisorio. 
Votanti 238. — Maggioranza 120 — Favore- 
| voli 206 — Contrari a È 
La Camera approva. 
Articolo addizionale al-bilansio d'entrata. 
Votanti 238: — Maggioranzi 120 — Favore- 
voli; 207 + Contrari: 81. 
La Gamera:approva: 
Gamma. presenta. un progetto di legge 


FISCONTI-VENOSTA (ministro)! presenta: tf | 


trattati di commercio. 

muura intende interrogare. il prosidente' dii 
Consiglio intorno all’autenticià di uh telegratima 
pubblicato dal Giornale d'Udine. E 
È Gaza (pres. del Consiglio) è pronto a.rispon= 

lere. 

muunra rammenta che il Giornale d’Udine-ha 
per gerente il deputato Valussi, il quale; proba- 
bilmente per questa sua qualità, non vaob rispone 
“dere di ciò che serive, 


« Avvenne, che un-tale, essendone oltràggiàto e | 
fendi @ n 


do di non poter ottenere! giusi 
Tali (Rumori), pensò’ di prendersela! 
movimento. di riprovazione). 

Tl Valussi fa; pRrcosso, Ebbene, il ministro'Sella 
lia diretto un telegramma all’ ons: Valussi ‘per’ de- 
plorare, la, villana aggressione. ; 

Voci: Sì, fu villana.) ... 

wanna (per deplorare la a aggressione 
della quale fu fatto segno) bi che un mini- 

‘stro abbia voluto condannare tn.fattò che-non-gti 
‘erà ben noto. (umori) 

sea. fo credevo: chè pet tutti, anche per 
quelli clehanno animi! poco» gentile (benissimo); 
«recherò meraviglia; che.io sia qui: tratto a” rispon- 

|: dere.;di..un: telegramma. dame diretto all'on. Va- 
Jussi,. per, deplorare..1° aggressione | della: quale- fa 
fatto segno. 

To non so. veramente come débba' stupire che io, 


ia, dai {ribu- 
4 È (Ve 


presenta un paese che volle nominarmi! suo'cittattino* 
onorario (ed'è perciò che” tutto ciò che tocca‘ Udîne 
tocca in certo' modo me); abbia biasimata rina Vil- 
lana aggressione, della ‘quale ‘egli’ fu vittima. E 
-come-non deplorare-un-tale- attentato , del’ quale 
fo-vittima: un uomo di cui tuti qui riconoscono .il 
nobilissimo animo il purissimo patriottismo ? 
(SùA sù Viva approvazione) 

Ebbene, sì, 0 signori, io ho fatto quello che 
tutti.qui avrebbero.fatto,. e cradoiche a méno! di.| 
|ebandire, dalla, nostra società, ogni germe di vivere, 
civile, non si possa fare a meno di alzare energi» 
‘carente la voce contro questi” attentati alla libertà. 
(Applausi) Edit governo' stesso, avrebbe mancato 
Lal'stto ‘dovere’ qualora rion' avesse espresso questo 
. sentimento.che- a»1 ni # *atitino” 
| di tuiti. (Vivi applau 


racconti Pola i nai Vaipere 
-. sele autorità giutiziotio hanno in ie rai 


; Giuseppe Antmori. Vuolsi che ciò sia avvenuto 


“scoppiò mandando rumore; come. di un .pe- 
dardo, rompendo pareechi'cristalli e gettando 

non poco spavento in qualche famiglia. che 

abita dirimpetto;. e in qualche signora che tro- | 
Vavasi în quella vicinanza. Pochi minuti dopo 

una ugual bomba di carta facevasi scoppiare 

in angolo del vicolo della Malora presso il} 
palazzo di. prefettura, e un po’più tardi, altra | 
ancora sul corso: Vittorio Emanuele. Noi non | 
facciamo commenti intorno ad atti per sè me: 

desinvi indegni di.colta e civile città, pure; | 
non: fossero consumati allo scopo di provocare; | 
Assembramenti..... confusione... disordini... 


— Nella Gazzetta di Bergamo del 24 cor- 
rente si legge: 


Tutti i garzoni fornai dal. mezzodi d’ieri 
sono in isciopero, perchè esigono dai padroni 
diminuzione delle ore di lavoro, ed aumento 
di salario. Alcune trattative iniziale ieri per 
Venire ad ‘un accomodamento riuscirono inu- 
tili. Questa notte glì scioperanti  gironzavano 
‘a frotte per la città pigliando il fresco, cosa 
che sarà loro parsa preferibile a. quella di la- 
vorare al caldo del forno. Nessun disordine è 
avvenuto. Del resto, per le disposizioni presè 
dalle nostre autorità; là città è provvista di 
pare a sufficienza, 

— La Nuova Patria di Napoli del A ani 
Dùnzia che per mandato di cattura dell’auto- 
rità giudiziaria è stato ‘afrestato il nominato 


in seguito'‘alla soverohia tenerezza da lui mo- 
strata: verso' la: repubblica universale. 


— (Alla Gazzellà. dell Emilia del 23 scrivono 
in data. del 18 da Potenza: | 


Teri; poco prima di giorno, fu arrestata la car- 
rozza postale che. veniva da Tricarico. In quel 
bosco, e: precisamente. al. sito deito Capolicchio, a 
4 miglia da- Tricarico e-ad 8 da Potenza era.in 
agguato uba bands, chi dicb di 12 chi.di 18. uo+ 
mini, non si sa se ladri o briganti. Avevano ta» 
gliato un albetò è così in rina salita avevano reso 
impossibile il tratisito: AT giungere della carrozza, 
Una scarica ferì gravemerté i due carabinieri di 


aprile si ripeterano Je scosse alle 7 e. mezzo 
di matfina ed alle 2 ore e 28 min. pomerid. 
Il 4 maggio violentissima scossa alle 2 e mezzo 
di mattina, Il 10 maggio incominciarono i 
terremoti con uma scossa ‘abbastanza intensa 
alle ore 4 è min, 5 pom.. seguita da altra 
scossa più violenta ancora alle ore 5 min. 58 
pom. L’11 maggio, ore 2 min. 54 di mattina, 
scossa intensissima., fra le 3 è 4 di mattina 


| contimie ondalezioni del swolo e debolissima 


scossa da.5 ‘in, 5: minuti. Alle 9 ore 18 min. 
ed alle 9. e 52 min. ant, scosse sensibilissime, 
Del 40 all 41 maggio sarebbe stato impossi- 
bile di tener conto di tutte. le scosse avve- 


| mute; sì grande ne fu il numero. Di sensibili 


ne furono enumerate 27. 

« Dai 42 ai 45 avvennero pure parecchie 
scosse, ma poco significanti, 

« Teri (ore 40 e 25 min. di notte) fu sen= 
tita una scossa, che durò 2 secondi, abba 
stanza intensa ; e durante Ja notte altre due, 

< Del resto, non è da meravigliarsi che 
questo singolare fenomeno si. avveri sopra si 
Vasta scala in Fiume: ‘già in altre epoche, e 
precisamente negli anni 1838 e 1750 i térre- 
moti formarono lo spavento di questa popo- 


lazione, Nel 1838 gli abitanti rimasero rico- | 


Verati all'aperto sotto tende, oppuré in tugiiri 
{di legno, per ben 3 mesi; e nel 1750 i tet- 
remoti incominciarono nel novembre e termi- 
narono con brevi. interruzioni appena nel 
maggio del 1753. » 


NOTIZIE. ULTIME: 


A° tanti segni del perturbamiento morale 
e politico del paese, che già si conosconò, 
si deve aggiungere un episodio della tor- 
nata d'oggi della. Cimerà: 

Ecco il fatto. Già sanno i nostri lettori 
che l'on. Pacifico Valussi, direttore: d'un 
giornale d’Udine, fu aggredito da un'av- 


storta, ed i due paseeggieri, uccise il cocchiere e 
> ferì i cavalli tanto della. carrozza quanto dei cara- 
binieri. Ora; tanto. i carabinieri, quanto i passeg- 
gieni' sono in grave pericolo, e vi è chi li dà per 
morti. 

Semibra: molto: probabile che non fosse una vera 


‘ banda di briganti, perchè ron se ne avevano no- 
" tizie, i0à utia' momentanea associazione di ladri 


«con lo scopo di derubare i valori che. portava la. 
posta. 

Intorno-a- questi valori poi non sì è ancora po- | 
tuto appurare se vi fosse. piccola o grossa, somma. 
Jeri sera di due impiegati della sicurezza pubblica; 
uno. asseriva non avessero préso che poché cèriti- 
iaia, ed un aliro assicurdva si trattàsse di più 
che 20. mila lite. 

Il falto è spiacevolissimo anene perchè mostra, 
come poco, sicure sieno le. vie,, e.come questoramo 
di pubblico servizio lasci. molto: a: desiderare, 

— H' Giornale di Sicilia del' 20° annunzia 
chie' la Deputazione proviriciale di Girgenti ha I 
deliberato. un, voto, al geverno per la. conser= 
vazione della. Corte, di Cassazione di. Palermo 


versario polMico, L'òm Sella; all’ udirò 
questa violenza, inviò ‘all'on. Valussi un 
telegramma, col quale esprimeva’ il rin- 
crescimento suo e del: governo. per lavil: 
lana aggressione, di cui era stato vittima. 
A noi pareva cosa non solo conveniente, 
ma commendevole. Il: ministro. mostrava 
che in lui sono vivi i sentimenti del. ga- 
lantuomo e porgeva ad un egregio depu- 
fato. un giusto. attestato di stima. 
Or‘berie, quest’atto onesto del ministro 
ha. pòrto occasione all’on. Billia di far una 
interrogazione al ministero. Il deputato 
Billia ha avuto la degnazione di dichiarare 
dispiacevolissimo îl' fatto dell’aggressiòne ; 
ma ché volete? L' aggressore sembra si 
sia falta giustizia’ da sè, perchè il Valussi, 
come deputato , è guarentito dall’ art. 45 


e perla continuazione delle ferrovie siciliane. i 


Scaperte archeologiche. — Nella 
Gazzetta dell’ Emilia di ‘Bologna, del 22 si 


Î 
legge: | 


dello Statuto. 
Ol bella! L'on. Billia riconosce che 


pr aggressore si è' fatta’ giustizia con 16 


proprie mani, e si, duole cliè il‘ ministro 
Sella abbia chiamato codes’ alto una. vil- 
lana' aggressione! E° si Jamenta che il mi- 


Nel'nostro? cimitero della Certosa vennero, ulti- | nistero. voglia: ibfluîre' sulla giustizia! Ma 
mamente scoperti altri cinque sepolcri è quattro che:?. Sarà, permesso  a' 40° individui di 


ossuari. 
Nel primo sepolcro fu' trovato, un piccolo sche. 


del, cello, eravi la Qulla, (amuleto) e su la sinistra 
alquahti rosetti' neri. Lo scheletro che fu rinvenuto 
fiel'setonto sepoltro' aveva il cranio quasi interò, 


icongratularsi con l aggressore: e non ad 


dletro;; portava.intorno al braccio sitistto ub ar- {'Un ministro, di esprimere. la. sua. indegna- 
milla di bronzo,ed;una fibula, in corrispondenza | zione ? E poi a che s'invoca l'articolo, 45 

ta I.dello: Statuto? Chi sono quelli: clio. pre- || 7 
* Prittzi fai del 5 ‘ol' 60 0250 - 05r0, 


*tenderebbero» di accordare al Palazzo Veo= 


altra/ proposta di economia di L. 50,000 sul-capi- 
tolo, che concerne le faretti la) trasmissione, di; |- 
telegrammi in servizio ammini ‘azione; finan, 
sagbo e, che è approvato in L. 170,000, come 
eu TE Tn ii UK 

‘capitolo, 158 — Casuali — il'governo chiedo, 
L 00 È Chatila non Mii” de 
L. 150,000. ; f ; 

alcune osservazioni to) inistro delle fi- 

nanzé, il relatore. Seismit-Doda dichiara, che, la, 
Cominissione non insiste, 


+ L'incidente non-ha seguito.. ‘ 
La seduta è sciolta ale 5 3. 


o) 


l‘sblo spostata’ la mandibola inferiore. Staya.a sini- l'eliio quel diritio d' asilo che fu tolto alla 


stra un gran vaso figurato, una tazza, un vasetto, | Chiesa? Sarebberò mai uomini. come il 
una. coppa; e- tra. il. cranio. ed-il- vaso- una- lucerna» |’Valussî ?° 

di bronzo; Bi : Li È A 5 
‘ Quasi similmente al suddescritto fu trovato | L'on. Sella ha risposto vivacemente, di- 

Tterzo}sepolero. Si\aggtuppavano: presso al’ cranio | chiarando che gli: animi anché poco. gen- 
dello Schelètro ua gran vaso ed una lazza figurata, | tili non possono non associarsi alle sue 


Una coppa, un pentolino, quindi parimenti tra il fi DA Pi 
chinior Gi Ra suna AT di bronzo. parole. E fu applaudito perchè.la: maggio- 


"ll cranio del quarto sepolero non si è molto ben | ranza della Camera: seniti'nel'distorso’ di'lui 


conservato! Tio-scheletro'impugnava' con'la destra | l’espressione esatta de’ suoi proprii senti- 


È quindi, approvato,.il capitolo; 159.-» Maggiori, 
asségnamenti sotto, qualsiesi denominazione, —.in, 


L. 919,651, e gli altri capitoli della) parte straore. |. 


dinaria. 3 È 4 
Sono; ppre,approvati; i, capitoli della, parte, terza 
che, concerne i pet delle parti ordinaria; e; 
straordinaria dell'Asse ecclesiastico. 5 
Rimane così esaurito il bilancio passivo in lire 
765,370,219/97, | ; 
ssismit-pona (relatore) rende conto alla 
Camera? della petizione! degli impiegati dello Stato, 
petizione che fa esaminata dalla’ Commissione. Essa 


Te: Tihhie21 0 rea “ “ai i I 
fa Srna di Aa RI ine Pi | putati * dul!! ministero»'déivvlavori | pubblici , a | 


renze, i ( hieggono, veriga loro accordata una 
Dita dalligaio Peio pei uf- 
fiziali dell'esercito... CIA 
esta petizione parta? ig di 
mo serietà; e 0 ong .vorréhbp | chiesa 
pbogioA O Fino NE 
veda se si pud' accordare, in' via eccezionale, qual- 
che sussidio ad impiegati che Prarartr glnt bi- 


sogho e che sorio più di! 2 

Suna trova che gl'impiegati pon' hanno: fatto 
questo ricorso al ministro, mà si edi ott 
tamente alla Camera. Quindieglierede cl Ca-. 
mofa possa trama i uulficio di sollecitazibhi, 
e propone per questa ragione che sopra questa pe- 
tizione la Camera adotti l’ ordine del giorno puro 


e semplice. sn 


questa impiegati, jr si associa a 
quabiio disse il suo; collega delle finanze, e ‘crede 
cha non. sarebi a eniente che la SNA wo 
tosse il rinvio di una. peliziona che non fu mai 
presentata ai sila. hi i dell'interno gli 


Don parevagli. conveiee, poi in al 


‘ 19 


| NOT INTER RATTI VARE 


— Ieri; scrive il Movimento: di) Genova del 
22,;dal nosfro, porlo, se ne: partiva la corvetta. 
americana Richmond. È 
= Gi. si annunzia, scrive 13 Gazzetta di 
Torino del 22, che a "gioia 
adjue del Poifa. 


il Canale: Cayour nélla basse 
ieri officialmente esaminato, e. collaudato. 


Alcuni ispettori del-genio, civilé furong, de: 


vien rifetito essere essi 


| quella’ missigrie, © né 
pri / don 


dale di Sesto S.Giovanni tre mariugliyi nel: 
ilatto che detei) una ‘quantità ‘di tela 
b' da uni‘carre, .condoito, da;certo; Riva.i Gli 
‘restati’ vennero fi seguito consegnati ai; TU. 
| chrabinjeri. Erano tuttivé trevdi Nilo. 
‘a Neli Costituzionale di, Pavia del .Zuisi 
| legge: xt ara sd 

Jersera' intorno alle.ore8:1]2, proprio,l’ora 
‘in che il nostro maggior corso è più Gffollato: 
per tutta la gerile, ‘cliey smessi i lavori, s’av-. 
via a fespirare un po' di fresca aria à ristoro 
delle’ forze ia iavolite da ardori \della gior- 
nata, una 1mprovyisa \eforta,det i 
cevasi sentire» nella‘ dirézione della Un dl 
Era“ur' cartobcio! di carta sipieno | dil 

gittato a'qupl che. pare, {soprabil 


li ar- 


| vaseltò nero eranoa- sinistra, dello” scheletro, del 
- quimito, ‘sepoltro. 


iirante. le prove. dell’opera da.» Favonita) «il» se+ 


fu (eseguita |, 


zione TI famo mpglica:a È 
î ci iterremoto;di questo muoydi periodbt avvénnbi i 


fatto i 
SAREI dtt nici stessa) Università, 


«l'aes rude. A sinistra era un.gran- vaso ed. una 
Jtazza: figurata., una coppa», un’ piattellino ed un 
‘pentolino nero: 

** Un vaso di grandi firme e di'bellizsimo disegno 
«ed. apparenza; insieme; ad. una tazza. figorata'; con 
isoiloposto.l'aes rude; un disco: di piombo; ed'un 


Sono con ciò 65 i tumuli seoperti:tra; ossuariz 
ciste e scheletri. L'importanza pertanto della sco- 


lì pertày si, fa oggi dì più evidente. 


| @micidio. — Ieri iassera; scrivedla Cu: 
‘retta di Forino del 22; altestro. Alfitri,, du-sl 


‘condò tenore Baggioli' feriva' mortilinentà. un 
‘giovane di cui non sappiamo il nome. 

La causa, — dicesi, sarebbecumratto4 ine 
decente fitto: dal Bacgioli ad'uma'corista, pre 
sselite. il di Ji, amante... che ner avrebbe v prese» 
le: difese. Il-ferilore sivè idatovalla' fuga! 


: Il terremoto. a_ Fiumeo —: All 0% 
servatore Triestino del. 19, scrivono, in, data | 
del 46. da, Fiume: à 
«Glitanimi dei fiumani érano. già. quasi iras- 
sieurativîm.quanto» a’ .toffemoti;: e’ tutti+créde- 
*Vano®*gil' affattò’dessato) lo;. spaventoso, feno» 
meno, quando ‘una nuoya e più frequente:serie 
di; scosse, venne.a conturbareis: Questa’ nuovi 
serie nom'raggiunse, per foftuna, ne inten. 
sità; né.da; durata. delle scosseateb=marzos da 
direzione del movimento «è però! ‘semjit 
stessa; cioè dal-Sud-est'al'Nord-Gvest. Il pri 


28 Gaprilé alleore:8. min. :25 di=mattitia yi? 
furono; due! scosse) sussultorie: chevsi’ ‘sticdedèt-' 
«tero..im un: intervallo di 2a 3 secoridi, ‘RI29Y 


menti. 

È veramente singolàré che:si venga alla 
Gamera a far biasimo ad un ministro di 
aver- manifestato, il proprio dolore per lag: 
gressione subìta| da un. deputato. Lai 


stra: ha forse protestato quando il mini- 


stro; dell’ interno! ed*il'presidente. dòHa:.G: 


mera sisrecarono (asfar: visita ale Hobbià 23 


Ed.ora.it Billia trova cosa grave un tele- 
gramma! 


risposta: l'on. Piccoli chiese al* ministro 
guardasigilli se fosse informato che si pro- 
cedd ‘contro coldro ché” fifmarono la di 
‘'chidtazione in favoretdi chi aveva l'aggre 
ditovilValussi , da ‘liîî considerata come 
fallo spunibile.: Dichiarò il ministro chè si* 
informerebbe.. 

Oggi.larCamera terminò il'bilancio pas: 
sivo. delle finanze. Domani comincerà da 
‘ discussione: dei provvedimenti rizuardabti 
l’esercito. 


d 


Î i 
Iksraror ELertaIo! 

A [AGENZI. STEFANI] ù 

, Lisbona,, 22..—' Il maresciallo Saldanha fu 
Rufo: j dell’ihterim del mimstero de gli af 
fari esteri. 4 

* Mù «— ESpattero persiste nel ricu- 


"sare; al. 4r0n0»!) 


adnunzio in quarti: 


* Dopo cha, il Sella ebbe terminata laSsua'|° 


_mububni; E. Contessiii è C' (via lPalizaaii, o,P. Paoli 


Parigi, 22. — La France, 'confutando i 
commenti fatti dai giornali, dice che la nomina 
del duca di Grammont non implica alcuna 
preferenza sia per Vienna che per Berlino, La 
politica francese, liberale all’interno, sarà pa- 
cifica ‘è conservatrice ‘all’estero; ; 

Parigi, 23. — Ollivier. fu incaricato dell'in 
terim del ministero degli ‘affari esteri durante 
Vassenza del dica di Grammont. 

Washington, 22. — È qui arrivato il gene- 
rale Jordan, comandante degl’ insorti di Quba, 
ed ebbe molte conferenze con alcuni membri 
del Congresso e pubblici funzionari. Corre 
voce clie egli stia organizzando con Successi 
una spedizione per Cuba e che siasi diggi: 
procacciato una grande quantità di armi e di 
munizioni. . 

— » 
BORSA DI PARIGI 
‘Parigi, 23. maggio 


21 23 

RCA TRE 74 85| 7465 

O #i2' Peporii cene 

a italiana bop... 58.65 | 58/65 

» > in contanti — |] 
Stontò Revdita Italiana. , | — — 


Vazoxi, Drvetsi 


Ferrovie lombardo-yétigté ‘. 
Obbligaz. » è 
pene Romane .. . ., 

bligaz: > È 
Rerrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. id. 1863. 
{bbl; Ferrovie Meridionali. 
Cambio sull'Italia... 
Credito Mobiliare francese. 
Obblig.. della Regia tabacchi 


Catibio: sa Londra . 
Gonsolidati inglesi << 


GIACOMO! DINA; DirrrorE. 


Giovanwi, RoweALpo, Gerente. 


BORSE DI, COMMERCIO 
Borsa. di Firenze «del 23 maggio; 


8% ie eli 
Id, 199 a Lt 6000 
Boffi i (OLI 850704, ‘85 55 
Titipi) nati pag. 5 ep FC. 84 83 di ‘8475 
ObbI. Beni Ecclesiast. FC, Li: 7920 di: 7915 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta . . FÙL 726 =d 7295— 
ObbI. 6 slo Regia Ta- 

badchi, cartà . . N dî IA. 


Ax. Banca: naz. Tosò, î ; 
10 gennaio 1869 a 0.1, 1910 — d, 1900 — 
Az: Banta'maz, Regho, 

d'It. 1° luglio 1869) N. 1 
Obbî, SS,.FF. RR. FC. = 
Ax. SS, FF. Livori, FC. IL 211 —.d. 210 — 
ObbI. 8'ol delle sitd@o NL 1704 —- a, — — 
Alti SS FR. Merid. — FOSL 354 50 di 351 
Obbl: Bi olo delle:dettà' N. L' 178/04) 
ObbÌ. deinîaàn. 5, clin 

série complete... NL 


— n da 2940,+ 


POE Ve Si 


Obbl. in s; non compl. Cl. diem 
Obbl. SS:FF. Vittorio EG, 1, —:d (mi 

Emanuele =. .., FO,h — di 
Impr. comun, Napoli È 

o (ia porci NI ——< d 0 — 
Novo impr. Cit di 

Firenze, oro, sot.  N,l, 216 —d. — — 
Obbl. Fond. del Monte 

dei Paschi 5 °lo NL ——d 375- 
5 olo.it, in pico. pezzi; NL 
8 0 id. de ià, NL — 
Impr. naz. pice. pezzi NL ; 
Noro leoni d'orò FC. hi 20 bid, 2052 


——_—___—_——— 
° Prestito Bevilacqua: Ha Masa 


[Sottoscrizioni presso <H Ditta A. Darite Ferroni — 


Vedi: annurizio in quarta‘ pagina; ds 


| AI PROPRIETARI DI CAVALLI: 


Vedi ‘in ‘4/a pagina! < 
——_———________ntuous 
Regio stabilimento orto= 
pedico idroterapico: — Vedi 
a pagina. 


Nessuna malattia resiste alla dolce REVALENTA, ARABICA 
Di Bariar di L 


titichézia diari 
ato, voce, browe 


armacisti è 
AL CIOCCOLATTE, scatole per 12 tuzza 
4 fr.50 0.; per 48 tazze 8 fr,In tavoletta 
a ì, Dante Ferroni, 
i Tormabuohig Ligderts; 17 


via 


Cavour 


na «ct pui 


. DA RIMETTERE 
parecchi Giornali: tedeschi, 
— Dirigersia'quest'uffitio, 
Li Labini A 
TEATRI DEL 24 MAGGIO. 


PAGLIANO = Opera Favorita.” 

PRINCIPE UMBERTO? — Opera Yrpurtosivale* 
l'isola di S. Domingo — Ballo Lauretta. 

LOGGE. «— Le camard la trois becs. 

‘ARENA NAZIONALE — Michele Perrin. . 

ARENA GOLDONI — Lucrezia dei Mazzanti, 

POLITRAMA VITTORIO" — Compaghia eque-, 
stre. 


n 
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